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fc, e dell’ aglienazione de’ beni Te- 1606». 
lo lari ag'i Ecclefiailici fenza Tua li­
cenza in tutti li luoghi del fuo Sta­
to ; dicendo che tai leggi erano 
contrarie alla libertà Ecclefìafìica, 
tendevano alla dannazione delle 
Unirne, e come tali erano nulle, ed 
invalide ; Che dovefle il Senato an­
nullarle, e rivocarle con preftezza,. 
¿mancanza di che fi fervirebbe de’ 
rimedi,che ftimarebbe convenien­
ti, Vi aggiugneva, che non tolera-’ 
tebbemai, che foflè.l’Autorità della 
Santa Sede offefa, nè la Libertà Ec- 
clefiaiìica violata,ned i fagri Cano­
ni negletti,ned i diritti delle Chiefe, 
ecì i privilegi degli Ecclefiafìici ftni- 
ijoiti, od aboliti : Che non voleva 
ufurpare niente contro l’Autorità 
fecolare,mà che altresì non {offri- 
rebbe che s’intraprendeffe contro 
la fua. E che in fine fe la Republica 
fi metteva al fuo dovere , gli fi leva- 
rebbe un gran torbido d’animo, che 

liveva  per ella.
Doppo avere pigliati i pareri de’ 

l i ù  famofi Dottora d’Italia il Senato,


